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La «crono» arbitra 
del Giro d'Italia 

Il Giro d'Italia è giunto al suo ultimo decisivo appunta
mento. Oggi si disputerà la e cronometro di Verona che 
assegnerà l'ultima maglia rosa. A contendersela sono 
rimasti in tre: Battaglin, attuale leader. Saronni e Prim. 
distanti tra loro una manciata di secondi. Ma non sarà 
soltanto il ciclismo il protagonista della domenica spor
tiva. Sui campi di calcio di serie B si giocano partite 
decisive per la promozione e per la retrocessione. L'inte
resse è accentrato sullo stadio Olimpico, dove si affron
teranno Lazio-Cesena. Nella foto: Battaglia. NELLO SPORT 

Ma la DC 
è ancora 
padrona 
di se stessa? 

Noi siamo molto preoc
cupati. Chi ci dipinge co
me gente che pensa solo 
a speculare su questa ma
rea di fango non ha capi
to niente. Se c'è una co
sa che abbiamo chiara è 
che questi non sono scan
dali. Questa non è cro
naca nera. E: la rivela
zione che dietro la fac
ciata delle istituzioni de
mocratiche si è costituito 
e si è ramificato (nello 
Stato e fin dentro i par
titi) un altro potere. Que
sto è il fatto. Quand'an
che la metà dei nomi in
clusi nella lista di Gelli 
risultassero falsi o inden
ni da colpe personali, il 
fatto — enorme — re
sta. Non confondiamolo 
con la vecchia pratica del 
clientelismo, degli abusi, 
degli imbrogli: dopotut
to, quella pratica non ha 
mai dato vita a un gover
no occulto. Adesso, per 
la prima volta nella sto
ria della Repubblica, scor
giamo i segni di un'altra 
« costituzione materiale ». 
E ci domandiamo se sia
mo di fronte a qualcosa 
che, anche senza essere 
un vero e proprio com
plotto, svuota talmente il 
guscio delle garanzie de
mocratiche da creare una 
insicurezza, un senso di 
timore: non sono queste 
anche le pre-condizioni 
per una qualche avven
tura autoritaria? 

La cosa più sorpren
dente e più inquietante è 
che Craxi, Piccoli, Forla
ni parlano d'altro e si 
comportano come se que
sto non fosse il tema ve
ro della crisi, il dilemma 
reale che è sotteso ad es
sa. Sarebbe molto grave 
se il PSI non avesse la 
forza di prendere le di
stanze da questa « costi
tuzione materiale >, da 
questo modo di fare po
litica, da questo sistema 
di potere. Se non lo fa
rà, il rischio drammatico 
non è che le cose restino 
come prima ma che un 
pezzo della sinistra esca 
dalla crisi con una più 
forte consociazione — sia 
pure conflittuale — con 
questa DC, con questo ice
berg mezzo emerso e mez
zo sommerso: quali che 
siano i mutamenti e i pas
saggi all'interno del mi
nistero legale. Il discor
so di Piccoli a Craxi è ab
bastanza chiaro: vuoi che 
ti prometta la presiden
za del Consiglio per il 
futuro? E' possibile, se 
però ci consociamo sta
bilmente, e non solo in 
Parlamento. L'alternanza 
andrebbe di pari passo 
con il rinsaldamento nel 
paese (e nei meccanismi 
di potere) di un inter-
partito? 

Un senso 
dì sbando 

Ma i giochi non sono 
per niente già fatti. Noi 
vediamo il travaglio non 
solo dei socialisti ma dei 
democristiani, che si 
esprime anche in alcuni 
dei massimi dirigenti e 
che giunge ad un senso 
di sbando, perfino di an
goscia (che significa il 
riferimento di Piccoli al
la «ultima battaglia»?). 
Ma resta enorme lo scar
to tra la drammaticità 
della situazione dello Sta
to italiano e la pochezza, 
il carattere mistificante 
del dibattito politico a 
cui queste forze stanno 

dando luogo. 
Perciò noi torniamo a 

ripetere che quel che è 
emerso con la P2 non è 
uno scandalo: qualcosa, 
cioè, da attribuire alla 
deviazione morale di que
sto o di quello. Avete let
to bene le dichiarazioni 
di Cicchitto e l'intervista 
di Mazzanti? LI c'è tutto. 
Uomini non certo della 
destra, e non confondibi
li con gli « imbecilli » ar
rampicatori di cui parla 

Montanelli, essi sapevano 
cos'era la P2. Ma pro
prio per questo, e non 
malgrado questo, accetta
vano di metterei sotto la 
sua protezione: perché sa
pevano anche che la lot
ta politica in certi am
bienti (legali) era dege
nerata al punto da in
durli, per paura o per 
viltà, a questo. Non è 
quindi la P2 il cuore del
lo scandalo, è altro. Ec
co perché chi scrive su 
questo giornale sì è ap
passionato assai poco at
torno a quella anagrafe 
della vergogna, lo squalli
do gioco delle ammissio
ni e delle smentite, e for
se anche delle rivelazio
ni pilotate. Ha capito 
con profonda inquietudi
ne ben altra verità, del 

-resto a lungo intuita e 
sospettata: l'esistenza di 
un contropotere, come il 
prodotto quasi necessa
rio di una feudalizzazione 
delo Stato di diritto. 

E allora lasciamo sta
re le accuse contro di 
noi di fare di ogni er
ba un fascio. Discutiamo 
dei caratteri reali della 
crisi italiana. Si vedrà 
che è molto più astratto 
cercare una alternanza 
all'interno di questo mon
do di valori e di questo 
sistema di potere che non 
cominciare a costruire 
una alternativa di forze, 
di metodi, di idee, pren
dendo le distanze da que
sta DC. E ciò anche per
ché nella DC le cose non 
sono così ferme. 

Lo schema 
si è logorato 

Che cosa inquieta tan
to i dirigenti di Piazza 
del Gesù se non la sen
sazione che la DC, a que
sto punto, non è più pa
drona di se stessa? Sa
rebbe tragico se essi pen
sassero di cavarsela ri
portando il centro della 
mediazione corporativa 
da villa Wanda a Piazza 
del Gesù o ai vertici del 
quadripartito. Il paese 
non ne avrebbe alcun 
vantaggio. Ma, a questo 
punto, non servirebbe 
nemmeno alla DC. Per
che, dopo tutto, non è 
questa o quella masso
neria — come pensa l'on. 
Piccoli — che ha messo 
in crisi la DC, ma è il 
fatto stesso di aver feu-
dalizzato e privatizzato lo 
Stato. E* vero che, fino 
a un certo punto, ciò ha 
dato molto potere e mol
ti voti: fino a quando ha 
funzionato lo schema: la 
DC occupa Io Stato, i ce
ti dominanti occupano la 
DC ma a condizione di 
subire la sua mediazione. 
Ma a un certo punto que
sto schema si è logorato, 
per tutto ciò che è suc
cesso in Italia nel bene 
e ne) male dal '68 in poi. 
Attenzione, scriveva tem
po fa un dirigente demo
cristiano sul Giorno: «non 
è un caso se la stessa 
dialettica all'interno del
la DC è ormai solo in 
minima parte il frutto 
di elaborazioni autonome 
e consapevoli: nella mag
gior parte dei casi rap
presenta il riflesso stru
mentale delle lotte sen
za quartiere che si sca
tenano negli apparati del
lo Stato e tra le grandi 
corporazioni economiche 
e sociali >. 

Cosi, i nostri pensieri 
tornano in questi giorni 
alla figura tragica di Al
do Moro. Il centro del 
suo assillo fu come spez
zare questo meccanismo 
senza passare la mano, 
come ristabilire una di
stinzione tra il partito e 
lo Stato e come sblocca
re il sistema politico pe
na la fine della democra
zia. Solo così — egli pen
sava — la DC si sareb-

Alfredo Reichlin 
(Segua in ultima) 
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Berlinguer: il caso P2 mette a nudo la degenerazione del potere gestito dalla DC 

Occorrono uomini mela i intirizzi nuovi 
Irresponsabile il gioco al rinvio nella crisi di governo 
Comizio a Genava - Il dovere di Forlani - L'enorme portata istituzionale, politica e morale dello scandalo della loggia - Si preparano provo
cazioni anticomuniste? - Il PSI dinanzi alla scelta: sostenere il sistema di potere de oppure lavorare a un'alternativa di rinnovamento 

Dal nostro inviato 

GENOVA — Sbigottimento ed allar
me suscitano i modi con i quali si 
6ta conducendo la crisi di governo: 
essi rappresentano un'autentica sfi
da al Paese. 

Il segretario generale del PCI, 
compagno Berlinguer, ha parlato ie
ri sera a Genova dove si voterà, co
m'è noto, il 21 giugno e si è preva
lentemente occupato appunto, com'è 
naturale, della crisi governativa, del 
suo andamento, delle sue origini e 
delle prospettive politiche. : 

La crisi, ha detto, si è aperta il 26 
maggio. Ora sono già passate due 
settimane ed il comportamento dei 
partiti che formavano il governo di
missionario e che stanno tentando di 
formarne un altro, non cessa di sbi
gottire ma anche di allarmare il 
Paese. 

Il loro primo atto assurdo — ha 
quindi detto Berlinguer — è stato 

quello di indicare al presidente della 
Repubblica il nome di Forlani, o co
munque di non prospettare soluzioni 
diverse da questa. Ma Forlani era 
il presidente del Consiglio di un go
verno caduto in seguito allo scanda
lo clamoroso della P2; e proprio 
l'on. Forlani, su tale vicenda, era ve
nuto meno in modo grave al suo 
dovere istituzionale, tenendosi nel 
cassetto per ben due mesi il dossier 
sulla Loggia Gelli che gli aveva con
segnato la magistratura, e senza 
prendere il benché minimo provve
dimento nei confronti di alcuna del
le persone indicate come apparte
nenti a quel centro occulto di potere 
e di intrighi; l'on. Forlani infine, 
anche dopo aver ricevuto il reinca
rico, ha continuato ad ovattare in 
ogni modo possibile questo enorme 
caso di corruzione e di intrighi. 

Dopo 15 giorni lasciati trascorre
re senza concludere niente, ieri si è 
raggiunto l'apice della sfrontatezza. 

La delegazione della DC e quella del 
PSI — ha ricordato Berlinguer — 
si sono incontrate: e su che cosa si 
sono messe d'accordo? Non su quale 
governo formare e su quale soluzio
ne dare alla crisi, ma su come pia
nificare ì tempi del suo rinvio, stabi
lendo che in ogni caso non si deve 
concludere alcunché fino al 21 di 
giugno. Ci domandiamo, tra l'altro: 
che cosa pensano e che cosa inten
dono fare, a questo punto, il PRI ed 
anche il PLI? 

Questo comportamento delle dele
gazioni della DC e del PSI significa 
in sostanza che questi partiti non 
vogliono far sapere agli elettori che 
saranno chiamati alle urne il 21 giu
gno, a quale governo essi intendono 
dare vita. Hanno paura, evidente
mente, di scoprirsi e chiedono — 
mantenendo nascosti agli elettori i 
loro propositi — di pescare più vo
ti. Craxi spera di utilizzare ai propri 
fini elettorali i risultati delle elezioni 

polìtiche che si svolgeranno in Fran
cia il 14 giugno, risultati che noi ci 
auguriamo diano la maggioranza alle 
sinistre, ma che non si può certo 
pensare di sfruttare per una politica 
che rifiuta in Italia l'alternativa al 
sistema di potere imperniato sulla 
DC, e che anzi si fonda sull'alleanza 
di governo con la DC. Piccoli, a sua 
volta, teme che, non riuscendo For
lani, l'incarico passi ad un non de
mocristiano e che ciò — avvenendo 
prima del 21 giugno — possa dan
neggiare elettoralmente la DC-

Ma io penso — ha detto il segre
tario del PCI — che questi gravi ed 
angusti calcoli di parte, comunque 
mascherati, siano talmente evidenti 
e maldestri che gli elettori esprime
ranno su quei partiti un giudìzio as
sai pesante. E' questa di quei par
titi una condotta da riprovare, non 

u. b. 
(Segue a pagina 7) 

Forlani rallenta 
(e Craxi promette 
di dargli il «via») 

ROMA — Forlani rallenta 
fino all'inverosimile il • pro
gramma - delle consultazioni 
con i partiti governativi, che 
riprenderanno nel pomerìggio 
ili domani a - palazzo Chigi. 
E Craxi promette di dargli il 
« via ». Il Partito socialista — 
fa capire il segretario socia
lista con un articolo che ap
parirà oggi suW Aranti! — 
non chiede un candidato di

verso da Forlani per la pre
sidenza del Consiglio.. E1 sul 
nome del leader democristia
no — sostiene — che deve 
av\enire la ricerca a realisti
ca P dì una soluzione della 
crUi. Non precisa però la for
mula, e la DC — con Forlani 
e con Pìccoli — si affretta dal 

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Terrorismo e camorra colpiscono una città che non si arrende 
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Napoli: il PCI nel mirino delle Br 
Rapito e ferito 

l'assessore 
che lavora alla 
ricostruzione 

NAPOLI — Uberto Siola In ospedale. A destra, la manifestazione di Ieri sera a piazza Matteotti 

Siola è un protagonista del piano per Napoli 

«Dobbiamo realizzare 
100.000 vani in pochi mesi» 
« Pensa, rentimila allog

gi in un anno e mezzo: 
centomila vani da costrui
re in diciotto mesi. Quel
lo che abbiamo di fronte 
è il più grande intervento 
edilizio mai fatto in Euro
pa dal dopoguerra ad oggi. 
E costruiremo senza stra
volgere il volto delta cit
tà, rispettando i vincoli 
urbanistici e la composizio
ne sociale dei quartieri, sot
to l'alto controllo di una 
commissione internaziona
le di urbanisti, ecologi, so
ciologi, spazzando via le 
fameliche consorterie della 
speculazione privata*. 

Uberto Siola diceva que
ste cose con l'entusiasmo 
professionale e politico del 
giovane preside di architet
tura, del tecnico di succes
so, del volto nuovo di un 
partito comunista che a 
Napoli ha imparato a go
vernare, e bene. Siola ha 
43 anni, è assessore comu
nale all'edilizia pubblica e 
Privata, ma è anche il de
legato del sindaco (insie
me ad altri due assessori) 
per realizzare concretamen
te il gigantesco piano-casa 

che la giunta ha strappato 
al governo. Dal suo tavolo 
di lavoro sono usciti i di
segni e le planimetrie con
segnati in tempo record 
ai ministri per avviare quel 
piano. 

Sparando contro di lui 
le Br gettano la maschera, 
dichiarano la loro matrice 
selvaggiamente anticomu
nista^ concludono il tuffo 
*nel sociale* in un cla
moroso salto nel precipizio 
della violenza. L'imbuti in 
cui si sono cacciate le Br 
con la € campagna Ciril
lo* si è insomma rove
sciato: gli assassini sono 
costretti dai fallimenti del-
la loro stessa azione a ge
sti che sono l'esatto con
trario dei pretesti che ave
vano sbandierato. A Napo
li sparano contro Vasses-

Direzione PCI 
, La Direziona del PCI è 
convocata por martedì 9 
alla ara *,M. 

sore impegnato nella co
struzione delle case per i 
terremotati; a Milano ra
piscono il dirigente che ha 
raggiunto l'accordo con il 
sindacato per risola pro
duttiva, obiettivo antico 
del movimento operaio. 
La « strategia sociale * 

delle Br è solo il pretesto. 
A Napoli chiedono la re
quisizione delle case, l'in
dennità di disoccupazione, 
il no alla < deportazione *. 
Su tutti e tre i fronti l'am
ministrazione comunale e 
le forze della sinistra com
battono da mesi. Le requi
sizioni proseguono giorno 
per giorno dal 24 novem
bre. e insieme si avvia an
che la costruzione di ven
timila case e la riattazione 
di 650 palazzi lesionati per 
rimettere sotto il proprio 
tetto ventimila persone. 
L'indennità di disoccupa
zione esiste da tempo, 
strappata in Parlamento 
dalle forze della sinistra, 
ottenuta a furia di sciope-

Antonio Polito 
(Segui in ultima pagina) 

Berlinguer: 
riprendere la 
mobilitazione 

Rocco Di BUsi 
(Segua in ultima pagina) 

GENOVA —r Avviando il suo discorso a 
Genova, il compagno Enrico Berlinguer 
ha espresso il dolore e lo sdegno dei comu
nisti per il ferimento a Napoli, ad opera 
dei terroristi, del compagno Uberto Sto
la. e In questo momento stesso a Napoli, 
ha detto Berlinguer, sì sta svolgendo una 
manifestazione con la partecipazione di 
tutte le istituzioni locali, dei partiti demo
cratici e dei sindacati. E' una manifesta
zione che vuole esprimere una forte pro
testa contro un crimine che ha avuto lo 
scopa ben preciso di colpire un compagno 
capace, impegnato in prima persona a far 
fronte ai tremendi problemi dei terremo
tati e dei senzatetto della città di Na
poli*. 

* Colpendo questo compagno — come 
quando qui a Genova ferirono Castellano 
e assassinarono Guido Rossa — i terro
risti confermano di essere i nemici della 
classe operaia, dei lavoratori e del loro 
maggiore partito. Questo nuovo attentato 
terroristico — che segue ai sequestri di 
Napoli, di Porto Marghera e di Milano — 
costituisce un richiamo alla necessità di 
riprendere con vigore la mobilitazione po
polare, con la consapevolezza che il ter
rorismo pur avendo subito colpi anche 
duri, non è ancora debellato*. 

« Anche da questo nuova episodio emer
ge l'urgenza che l'Italia abbia subito un 
governo nuovo, che sappia affrontare gli 
immensi problemi che ci assillano e che 
si fmnno sempre più acuti*, 

D compagno Siola colpito alle gambe 
è ora in ospedale - Era in auto con tre 
collaboratori - La protesta popolare 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Terrorismo a camorra alzano ancora il tiro, portano a fondo il loro attacco contro Napoli e I comunisti. Dopo I tal 
morti di venerdì nella guerra tra banda (un culmina finora mal toccato nella cronache sanguinosa dalla malavita napoletana), 

«! m ,!" ,na
J !• J?R h a n n o . cattur*»o Pw «re a poi ferito alla gamba a colpi di pistola il compagno Uberto Siola, assessore 

ali edilizia del Comune di Napoli e preside della facoltà di architettura, uno degli uomini più impegnati della Giunta Valen-
a. La sequenza dell attentato è impressionante. Mancano pochi minuti alle otto quando Uberto Siola. assieme ai compagni 
Laura e Alfredo Profeta, lascia la sua casa di Baia, alle porte di Napoli, su un'Alfasud guidata da Pasquale Sentenza, un 
autista del Comune. L'auto 
deve inoltrarsi per una stra
dina stretta, ostruita da una 
Fiat « cinquecento > bianca. I 
compagni a bordo pensano 
che la macchina stia facen
do manovra. Invece sono co
stretti a fermarsi: dalla 500 
scendono tre uomini armati 
con due pistole da guerra e 
due mitragliette. Fanno scen
dere l'autista, gli legano le 
mani con del filo di ferro e 
lo spìngono sul sedile po
steriore. Le mani vengono le
gate con k> stesso sistema an
che al compagno Profeta, 
mentre i tre terroristi costrin
gono sua moglie a stendersi 
sul pavimento dell'auto tra i 
sedili anteriori e quelli poste
riori. Due dei brigatisti si sie
dono accanto ai finestrini, i 
due uomini in mezzo, la don-
Tia per terra. Davanti l'altro 
brigatista, che prende la gui
da. e il compagno Siola. 

E qui comincia la parte più 
incredibile della vicenda, per
ché quest'Alfasud con sette 
persone a bordo e conciate 
nel modo descritto si inoltra 
da Baia nel traffico di Napo
li. Alle otto di'mattina in que
sta zona della città il traffi
co impazzisce. Invece i tre 
del commando hanno l'ardire 
di percorrere in queste con
dizioni otto chilometri, prima 
di fermarsi — nel rione Ca-
valleggeri — in una traversa. 
via Giacinto De Sivo, dove la 
macchina viene tranquilla
mente parcheggiata. Uno dei 
brigatisti scende e monta la 
guardia. Dentro, invece, gli al-

Segreteria PCI: 
attacco in un 

momento grave 
Il gravissimo e barbaro attentato 

terroristico commesso a Napoli contro 
il compagno Uberto Siola, assessore 
della Ginnta democratica della città, • 
preside della facoltà di architettura, 
crimine che si aggiunge agli altri delle 
ahimè settimane, ed ai sequestri dì 
Cirillo. Taliercio e 5andrucci, ìndica 
che siamo di fronte ad una ripresa 
dell'assalto contro le istituzioni demo» 
critiche. Questo attacco scatenato in 
un momento grave per la nazione, nel 
pièno di una crisi di governo, quando 
stanno venendo alla loce inqnietantì • 
pericolosi fenomeni di inquinamento 
anche di organi delicati dello Stato, 
è rivolto a colpire la democrazia e l'ope-
ra delle forze più impegnate per il ri
sanamento e il rinnovamento del Paese. 

La segreteria del PCI esprime la so-
lidarietà e l'augurio dì pronta guari-
«ione a] compagno Siola, e ribadisce 
l'appoggio pieno e attivo di tutto il 
partito ai comunisti napoletani impe
gnati nell'ardua azione unitaria per la 
ricostruzione della città. 

Il PCI rivolge un pressante appello 
a tutti i democratici, di ogni parte po
litica, perché sia data subito la pia 
ferma ed unitaria risposta alla nuova 
ondata di violenza terroristica, e perché 
gli organi dello Slato siano impegnati 
nell'opera di difesa della libertà e del
la convivenza civile. . -

hn segreteria del PCÌ 
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